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Nel 1981, in accordo con la Legge sull’Im- 
migrazione varata nel 1976, il Governo Ca- 
nadese si è detto disposto ad accogliere 140 
mila immigrant!, aumentando in modo 
piuttosto sostanzioso la quota rispetto al 
1980.
La cifra, infatti, rappresenta l’optimum al 
momento attuale, anche se si prevede che in 
futuro tenderà a crescere ulteriormente. 
Sebbene in Canada ci siano 790.000 disoc- 
cupati — il che équivale al 7,3% della forza 
lavoro — la politica governativa favorisée 
l’immigrazione per vari motivi, primi tra 
tutti quelli di carattere sociale ed economi- 
co. Infatti il motivo piii valido ed impellen- 
te resta la riunificazione delle famiglie che 
l’esigenza di cercare lavoro all’estero aveva 
originariamente diviso con profonde lace- 
razioni psicologiche e cultural!. Nel solo 
1980 sono state più di 50 mila le persone ar- 
rivate in Canada per raggiungere i propri 
congiunti.
Fattori filantropici hanno inoltre spinto il 
governo federale a seguitare ad accogliere 
profughi dalle varie parti del mondo, ma in 
considerazione di un rallentamento 
dell’esodo dall’lndocina, il programma as- 
sistenziale, che nel 1979-80 aveva raggiunto 
vaste proporzioni, si è leggermente ridi- 
mensionato e il numéro dei profughi per 
l’anno in corso non dovrebbe superare le 21 
mila unità.

Do manda di professionisti e opérai 
specializzati.
È ovvio che alia base di questa larga a pert ti­
ra aH’immigrazione non sono estranee con- 
siderazioni di carattere demografico ed eco- 
nomico. Con un numéro di nascite netta- 
mente inferiore ai decessi e un esodo di cir­
ca 75 mila persone l’anno, per mantenere le

Immigrazione:
nuove
fendenze.
Nonostante il Canada abbia 
recentemente aumentato la 
quota annua di immigranti 
disposto ad accogliere, il flusso 
dairItalia ha registrato una 
inversione di tendenze 
determinate da cause sociali ed 
economiche.

Manifesto del 1888 per Incoragglare 
l’immigrazione ingiese in Canada.

Lo sbarco degll Immigrant! a Quebec nel 1911.

attuali tendenze nella crescita e nella distri- 
buzione della popolazione si deve fare ri- 
corso all’immigrazione. I centri professio­
nal! canadesi non sono mai stati in grado di 
produrre opérai specializzati e tecnici a suf- 
ficienza per soddisfare la domanda interna. 
Nonostante ci siano molti progetti per au- 
mentare le scuole professionali, la scarsa di­
sponibilité di lavoratori preparati — che so­
lo l’immigrazione pud incrementare — pro- 
vocherà strozzature nello sviluppo energeti- 
co ed industriale, impedendo alio stesso 
tempo la creazione di posti di lavoro per la 
manodopera ordinaria reperibile local- 
mente.
Ne sono una valida dimostrazione i cosid- 
detti «mega progetti» per la costruzione di 
costosissimi impianti per l’estrazione del 
petrolio dalle sabbie bituminose dell’Alber- 
ta e dei relativi oleodotti.
Questi progetti che richiederanno industrie

e servizi complementari, richiameranno da 
lutte le altre parti del Canada un elevato 
numéro di ingegneri e di tecnici con il risul- 
tato che si avvertirà una grande carenza di 
personale tecnico e manageriale, oltre che 
di opérai specializzati, nel settore delle co- 
struzioni e delle industrie manufatturiere e 
minerarie.
II ruolo dell’Italia nella pianificazione 
annuale
Sebbene il gruppo etnico italiano occupi in 
Canada il quarto posto dopo gli inglesi, i 
francesi e i tedeschi, l’attuale flusso migra- 
torio dall’Italia si aggira sulle 1,650 persone 
all’anno, il che équivale a poco piü delVlVo 
della quota immigratoria del Canada. Que­
sta cifra è in forte contraste con le massicce 
ondate degli anni ’60 che raggiunsero l’api- 
ce nel 1967 quando, con 30 mila persone, 
l’ltalia era per il Canada la piü grande fonte 
di immigrazione. Negli anni che seguirono, 
molti di questi immigranti ritornarono al 
paese di origine, specialmente tra il 1977 e il 
1979, e la tendenza non accenna ora a dimi­
nuée.
I motivi di questa inversione sono moltepli-

ci e di varia natura. Gli accordi reciproci 
sulla sicurezza sociale facilitano gli sposta- 
menti dei lavoratori tra i due paesi senza il 
pericolo di perdere i benefici acquisiti; mol­
ti immigranti hanno messo da parte un 
gruzzoletto e preferiscono tornare in patria 
a goderselo; altri ancora non sono mai riu- 
sciti ad inserirsi nella nuova realtà e gettano 
la spugna tornando al paese di origine. 
Anche le condizioni in Italia sono cambiale 
e non spingono piü a cercare fortuna 
all’estero.
Inoltre si ha l’impressione che le porte del 
Canada siano chiuse, il che impedisce an­
che al curioso di considerate la possibilité 
di trovare un lavoro soddisfacente in Cana­
da. L’impressione è vera per le persone sen­
za arte né parte, ma se uno ha voglia di la- 
vorare, un pizzico di audacia e la capacité 
di applicarsi, il Canada è ancora il paese 
che fa per lui. *
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